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Oltraggi alla! Camera. 


La presente: Cambra non fu! mai in troppo buona 
Vista presso certa stampa del paesé la quale: è in 
voce di rappreseotare più specialmente alcune con- 
sorterio; e non si pliò dire’ the tale stampa ab- 
bia sinora trattato éon tropp rispetto questa parte 
essenziale del potore legislativo, la quale dovrebbe 
pure essere rispettabile 6 rispettata : ma non wai 
le accuse e diremo lanzi gl'insulti alla rappresea= 
tanza nazionale;andaronostafifolire e furono. così 
accesi com ora da (parte! de giornali) cui vabbjamo 
accennato di sopra, ni quei! il'sino aggionti: taluni 
nuovi aderenti. — | 

E sapete qual sia:ill fitto che meritò alla Gatibra 
codesto trattamento? Gli è il contegno da essa le- 
nuto riguardo al progetto di legge. Sciafbja-Du- 
monceaa. sa 

Noi non vogliamo sorger' qui paladini. della Ca- 
mera, Ja quale, non. ha bisogno di, difesa nessuna. 
fa essa. è la nazione intiera) che. ‘legalmente si ap- 
punta e si manifesta, € sta quindi al di sopra, come 
tale, w tutto le'ire' partigiane; Noi non vogliamo 
neppure che ogni atto della! Camera si ‘abbia per 
sacro ed indiscutibile e siarho pronti noi medesimi 
pie primi a muoverle, quanto occorra , quelle 05- 
servazioni © quei rimproveti clie ci paiano meri- 
tati ; molle cose tcviano foi pure che si possono 
desiderare nella candotta, nel complesso dei nostri 
rappresentanti, e cî riserbiano di francamente: dire 
all'occasione dove ci sembra che si pecchi; ma non 
vorremmo che con 'lanta eccessività di accuse sì 
trattasse la (rappresentanza nazionale maî, e in que- 
al'occasione massimameute in cui, per noî torna 
evidente non aver ella fatto altro che provvedere 
all vero vantaggio del paese, ed assecondare în ogni 
modo la effettiva generale. volontà. 

Ha provveduto al bene: del paese, perchè si è 
opposta ad a disegno, il quale attenta in una alla 
libertà polivica dellItalia,,(croa alla. società civile 
una condizione di cust pericolosa, minaccia ruinare 
Ja già malavviata industria del paesè impoverendola 
«mcora di 60, milioni che vanno in cassa ad una 
Società estera, solamente per prezzo di commissione, 
svilisce di prezzo. tuttà la proprietà fondiaria col 
gettare sul mercato circa. due miliardi di stabili, 
facendoli passare in mano/di persone prive di capi- 
talì per coltivariî. 

Gli è contro. questo allo della Camera che si\sca- 
gliano. con. violenza. da rimpiangersi la Nazione, 
WOpinione,e il [Nuovo Diritto (questo neofito tarito 
zelante‘ora_a difendere i propositi del’ Ministero, 
‘quanto; fa. ardente :prima; a combatterli), e dietro. di 
essi alcuni diariî. di minor' conto che non occorre 
pur nominare. 

Secondo il linguaggio ‘poco degno di questi gior- 
nali «la Comera si è dèuoralizzata, sì mostra infe- 
riore al compito, ha' tradito il paese, ha ‘reso im- 
possibile l'asssutamento della finanze avendo soffo- 
cato l'unico e sspiente progetto che ci doveva con- 
durre al pareggio. » Esso, a detta del Nuovo Diritto, 
e è una congiura conio il Ministero, è una con- 
giura di tutte le consorterie umiliate non morte, 
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L'armata! era sparpagliala attorno l'isola, . 

Albini ‘a Porto-Comisa cella squadra in legno già 
tutta intenta’ allo sbarco; jl Castelfidardo ed il Re 
di Portogallo con avarte belle macchine; l'Ancona 
incesì il giorno innanzi nélla. poppa - dalla esplo- 
sione di una granata; la Formidabile malconcia. e 
* avequipaggio dimezzato, (chiedeva di andare, ad 
Ancona; la Zerribile e la Farese lontane; d'undici 
corazzate, solo movo presetli; i marinai stanchi da 
due giornî di loita; questo; per gli errori del .co- 
mandante supremo, era 10 |gato dell'armata nostra, 
quando in quel matt 0 le 7 e 96 'Esplora 
r'atore segnalava degni nemili. Era Îa fotta austriaca 
che a tutto vapore, in ordibe di fronte ben serrato 














dî tutto la buvocrazia irritato non domata, delle 
‘ambizioni deluse, delle vanità impagienti, degli o- 
nesti inigannati e dei perfidi ingannatori. contro il 
ministero, Ricasoli. n 

La colpa della Gamera è. veramente grundo! 

Essa ha ricusalo, di suicidare (se (stessa. riune- 
gandosi in faccia. all'Italia, ed all'Europa,  distrug- 
‘gendo quanto sette mesi addietro aveva sancito per 
bbidice alla forza incalzante della progrediente'ci: 
viltà, per assecondare i voti della scienza, î voti dei 
ciltadidi espressi colle numerose petizioni. 

Il suo torto è grande! Essa non ha mutato pen- 
siero in un col Ministero, essa ha_il. torto imper- 
donabile di restar fedele allo spirito, del. Governo 
costituzionale, rappresentando il paese, stando col 
popolo, stando coi principi che sancisce. il vero 
spirito della libertà, 

Oltre ciò, abbiamo dello, essa hu espresso la vera 
e reale voloatà del popolo. E Jo riconosce il Vuòvo 
Diritto medesimo, il quale scrive nel suo n. 98: È 

«Questa, legge forca duo grandi questioni le cose 
di Roma o le finanzo dello Stato. La Camera ta 
respinge; è îl paese batte le manî, » 

Ora so la Camera sta col paese, che è suo de- 
bito di rappresentare, qual colpa è la. sun? Qual 
rimprovero si merita? E voi chi siete clie vi ele- 
vato .a giudicare tutto. il popolo? 

Certo vedreto meglio voi: di tutt gli altri Italiani! 
Carlo saprete voi apprezzare ‘gl''interessi pubblici 
più che non quelli!. È prova jrrefragabile ne sono 
le savie: proposte che difendete: con esse in vero 
si moltiplicano i capitali nel paese, sì emanci- 
pano le intelligenze struggendo le influenze reazio- 
narie, sì favorisce l'industria, massime l'agricoltura, 
infeudando per due miliardi di stabili agli stranieri 
che faraono dell'Italia una seconda: felice Irlanda, 
@ dandoli în mano d'uomini privi di capitali e d'i- 
strùzione ‘che li lascieranno sterilire! 

La Gamera ha fatto il suo dovere ; essa non ha 
rigettato per passione, come. voi asserito, la legge, 
perchè la discusse per più giorni, e quando pure, 
a prima vista,, negli ullizi. l'avesse rigettato, non 
poteva ciononostante venir tacciata di cieca parzia- 
tà, essendosi da lungo tempo. discussa la legge 
dalla stampa, ela propria conviozione dipendendo 























Il Nuovo Diritto dice che la Camera « non ha 
perdonato al Ministero di aver voluto fondare il 
goverio sulla. pubblicità, sulla moralità, sulla franca 
discussione ,, sul. libero e-aperto, svolgimente del 
istoma parlamentare, anzichè sullintrigo, sulle:cor- 
rozioni, sulle conventicole, sui maneggi di alcova..» 
Queste!‘ parole ‘sono ingiustissime , e chiunque si 
faccia a leggerle deve riconoscerlo ; ma' sone più 
imprudenti ancora’ di quello che siena ingiuste. 

Non toccate, di questi tosti, e ‘soprattutto non 
ioccateli in una occasione. în cui l'aver, respinto 
una: proposta creduta fatale, è quasi. prova d'aver 
resistito a quelle. arti meno lecite cut voi accen- 
nate, 
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Se si paghino le imposte. 


Serivono da Firenze 7 febbraio all' Arena di Verona 
« Se voî aveste In. pazienta di interrogare. tutti gli 
impiegati dello amministrazioni privato ; i negozianti, i 





misti, correva innanzi verso. Lissa, 

Il momento era supremo. — Qual era il. dovere 
che all'Ammiraglio in capo additavano le leggi ‘ed 
i regolamenti, l'onore delle postre armi, e l'esem: 
pio dei grondi capitani? 

Si ricordino gli artiroli 79 e 84 del regolamento 
di bordo. Egli avrebbe dovuto innanzi tutto comu- 
ninare ai comandanti sotl’ordine ed ai comandanti 
di bastimenti îl sup piano d'attacco. 

Scopo generale d'ogni piano di guorra è: distrug- 
gere. cd impadronirsi dei bastimenti: nemici e ri- 
portarne vittoria. — Scopo speciale la \mattina del 
20, luglio era d’impediro all'armata' nemica d’accor- 
rere su Lissa. — Per la natora dei bastimenti che 
egli aveva solto i suoi ordini ; doveva ‘raccoman- 
daro alle corazzate principalmente gli; urti, e coor= 
dinare l’azione delle’ fregate in legno con quelle in 
ferro, in modo che tutte le:sue forze. prendessero 
parte alla battaglia. — Nn perder mai ‘d'occhio 
l'insieme della lotta; dirigerla sempre ; ispirare a 
tutti coll'esempio il coraggio e la febbre della vit- 
toria, Questo avrebbe dovuto ‘fare l'Ammiraglio: — 
Ma che; cosa ha egli fatto ? 

Egli noa comunica ‘aî comandanti alcun: piano 
diattacco, Negligenza grave;; perchè 'trascurava ‘un 
provvedimento! che innanzi tempo e-non' invano gli 
aveva imposto, la legge. — Si dice: non si era più 

tempo, în quel mattino, all'arrivo; della ‘Motta ne- 

















‘a due colonne, l'una di corazzate, l'altra dî legoi 


mica. — Dovea pensarlo e comunicarlo: primia, — 


stilicare. — MoViniento che. paralizzava li forza 


professionisti e via di seguito, se hanno) sofdis'utto Al 
loro dovore: pagando questa imposta (della ricchezza mo- 
bilo)| vi ridono sul vito e vi rispondono che non sono 
tanto sciocchi. Fino & tanto che nessuno ai dà premura 
di andar ad incassare, chi voletè che si: prenda la briga 
di recarsi alla cassa por faro i voranmenti? 

© Il fattò.è che della imposta sulla ricchezza mobile 
tel 186% cho era dedretata a 30 milioni non ne:furono 
incassati otto, di quella del 65 che era di 67 milioni ol- 
tre i contesimi addizionali, non furono pagati 20 milioni, 
‘8 così di seguito. 

« Perchè nom pagato la vostra tassa di ricchezza mo: 
bile? chiesi io giorni ono ad un forto negoziante di Li- 
vorno. Perchè? mî rispose, per la semplice ragione che 
nessuno si presenta. nd iicassarla. 

Questo avviano nella felico ‘Toscana; e forse nelle cir- 
coscrizioni di corti collagi fedeli, ma in Piemonte ein 
Lombardia gli impiegati fanno dello zelo, e giù sequestri 
S multe, 








TIALIA 


Rivista. 

A Romn, e ce lo scrive anche il nostro corri- 
‘spoodente nella Teltera che stampiamo qui sotto , 
la situazione è molto grave, e. mentre dai: profondi 
strati sociali comincia a salire quel romore di agi- 
tazione che si rivela, come al solito , con atti più 
brutali che vigorosi, al sommo della scala non ta- 
sciano di manifestarsi indizi di una reazione altret- 
tanto brutale e più violenta. Una cosa proverà per 
tutte su che via sì cammina, ed è che si sta yen- 
tilando nei gabinetti della segreteria di Stato.il 
progetto di riorganizzazione di Commissioni militari 
‘straordinarie ; ripescando. fuori quel vecchio. per- 
‘sonale sanfedista dei cenfurioni, che-ai buoni tempi 
‘di Gregorio XVI e del cardinale Brignole contaminò 
le Romagne: con ogni maniera di eccessì e lasciò 
riputazione di fonatismo selvaggio , non su)erata 
prima, nè poi, 

Nmpoti vide una brillante festa da ballo'dita a 
Corte dal Principe Etgenio di Carignano, La Antria 
dice :che questa festa fu splendita coma tutte le 
altre, «sebbene le dame a fronte degli anni pas- 
sati, fossero «intervenute. in minor numero. » Vi 
erano però tutte Je autorità, ma pur troppo la pre- 
senza’ di queste, non suole compensare la. mancanza 
delle dame, quantunque certuni. sogliano cortag- 
Giarle con ardenza anche maggiore di quella che 
usino: colle donne; e. «tutto. compreso , conchiude 
la Patria ; non vi si notò quel brio di ‘altra volta 
oè quell’affollamento che si credeva. »° Ma ci sono 
due’ ragioni da poterne accaggionare: il cattivo 
tempo e la soppressione del bu/fet, 

‘Anche i poveri hanno indirettamente partecipato 
alla festa, avando S. A, R. il Principe di, Carignano 
con gentile pensiero. inviato al sindaco di Napoli 
L: 2000 perchè le. facesse invertire in tontì boni 
di pone pei. bisoguusi, E questa: fu certo la parte 

igliore di quella festa. Sia benedetto il Pribcipe 
di Carignano | 

Ed a Wlrenze che si fa? È Ja domanda che. si 
miovono tutti — e sì allude alla gran quistione 
del momento: la legge sulla libertà della Chiesa e 
la liquidazione dell’asse ecclesiastico. La Commis- 
sione ha adottato il parere degli ufici della Gamer 


























Non si poteva prevedere come l'armata nemica sì 
sarebbe presentata. — I buoni: ammiragli han se- 
puto preyedorlo, e provvedere a tempo. — Le i- 
struzioni data bastavano. — Grava errore; quelle 
istruzioni imponevano ‘alla Motta in legno di non 
accettare il combattimento con corazzate nemiche, 
ed impedivano che la sua azione nel momento del 
maggior bisogao, si armenizzasse con quella” delle 
fregate în ferro. — Le regole di tattica erano suf- 
ficienti. —- Altro errore; quelle regole insegnano 
come si debba condurre una battaglia nei suoi par- 
ticolari e ne'suoî accessori, ma il modo come 0- 
perare con forze superiori sopra un punto decisivo 
della linea nemica, il modo tenuto da Tegethoff e 
da tultî i grandi ammiragli, è dall’ingegno e dalla 
preveggenza' del capitano scolpito nel suo piano, 
Il‘comandante supremo non né comunica alcuno 
ai comandanti. E che fa invece? Ordina l'assetto di 
combattimento ed egli in luogo di lanciarsi ‘contro 
il nemico di fronte, a colonne serrate, ‘a tutto va- 
pore; © scbiacciorlo, comanda prima'la linea di 
fronte, e poi la linea di fila, presenitado così al- 
l'armata: austriaca che si avanzaya compatta, Îl so 
fato più debole, il anco. — Movimento funesto, 
che ha deciso della battaglia; perchè rese facile al | 
nemico di traversare la nostra linea;. già biasiinato 
dagli uMcioli più espdrti e che 16'astruse ‘e medi- 
late risposte dell'imputato non varrarino mai 4 gi 




















il rigetto puro, e semplice. del presentato. disegno. 

Questa | determinazione fu presa a grandissima 
maggioranza (otto cotitro tino); ‘il ctie prova come 
l’opiaione della rappresentanza nazionale permaniga 
la medesima. Simile maggioranza non. vi fu più 
quatido si trattò se dovevasi proporre un ‘contro- 
progetto; siffatto partito fu respinto da cinque. voti 
contro quattro. E codesto potrebbe indicare qual- 
che. modificazione nelle risoluzioni d'una; parte del- 
l'assemblea. 

Una nuova: condizione la;etéa pure il fatto che i 
vescovi, sul ‘cui ‘assenso sî contava, ora si mestrino 
poco ‘disposti ad addossors l'incarico di fare la li- 
quidazione dell'asse ecalesiastico. 

Il Ministero! Ricasoli in. dipondenza ‘di codesto 
pare disposto a modificare — anche. radicalmente 
— la sua proposta. Non. sarebbe. impossibile che 
per aggiustare questa faccenda _il. Ministero si fosse 
indettato colia minoranza della Commissione, fa- 
cesse ‘da lei presentare: una. controposta, a cui egli 
si accosterebbe, Vedremo! 

Ma la condizione del Ministero in cigni modo non 
par inigliorata. L'Opinione — accorta a presentir 
le catastrofi — torna ‘allu stile agro-dolte verso 
esso e lo accusa di disaccordo: e di debolezza. 

Alla, Gagsetta: di: Milano scrivono: | 

« Non è il solo progetto di legge per l'asse ecclesia» 
stico. quello che rende sicura la caduta del ministro Scia- 
loja. Vo.n'è altra e forso più gràve. La Commissione ge- 
meralo del bilancio. ha. rigettato in massa i provtedi- 
menti finanziari proposti :dall'onorovolo; Sclaloja. Dopo 
ciò como potrebb egli rimanete al potere? n 

Ma questo, Ministero, gii è dunque abbandonato 
da tutti? OR no. Vi ha sempre. quella: certa stampa 
di caî vi parliamo nell nostro primo articòlo; e sen- 
lite a proposito come si esprima un’ giornale del 
nostro stesso Piemonte: 

« L’avrersiono frenotica sollevatasi ‘contro questo pro- 
gotto (quello Dumoncenu) è l'effetto della. cecità degli 
‘ini 0 dell'ambizione degli altri: Gli ambiziosi crearono la 
funtasmagoria: e por mezzo di essa spinsero gli ignari 
contro il potere, nella speranza, cadendo i portafogli per 
terra, di poterne ‘buscaro qualcuno. 

«Non vi nascondo chie è stata'molto, di 
zione contro la Camera, perchè gli uffizi innno respinto 
senza. discutera. + 

Senza discutere !' Rispondiamo nell'articolo di 
questo numere medesimo. che si, è. discusso otto 
giorni. 

Del resto il giornale che così parla. è la. Con- 
cordia di Casale, da’ cuì possiamo, giudicare | che 
libertà d’apprezzamento lasci ‘la concessione; delle 
inserzioni giudiziari 

Venezia e Padova non hanno potuto fare il 
loro meeting. L'autorità lo ha decisamente impe- 
dito. A Venezia\ furono sequestrate le chiayi' del 
teatro Malibran, in cui doveva aver luogo — e viva 
la libertà! 


























Roma — (Nostra corrispondenza). 
8. febbraso. 

l vostro nmbasciadore Tonello' qui a-Roma è rimasto 
soffocato dalla notizia, del rigetto, per. parte della, Ca- 
mera, del progetto: Scialoja-Damonoeau, Pare che se Ia 
Camera si fosso . associata al Ministero, la: Chiesa, cha 
in fondo ci gandagnava, massime l'apiscopato (chà il basso 
clero ed i fedeli sono mulla nella liberalo società reli- 
giosù cattolica ed il loro consenso non si ricerca mai), 
paro, dico, che ln Chiesa avrebbo alito, sebbene in ap- 











offensiva dello corazzate, l'urto;. 6 che sarebbé stato 
solo ammessibile, qualora il comandante _ supremo 
non avesse avuto sotto i suoì ordini e contro di sè 
che delle navi di legno, 

E talune operazioni del comandante supremo rie- 

‘scono più funeste degli stessi. suoi. ordini. 
Alla distanza di 45/2 20 miouti dalla fiotta au- 
striaca, chiama più volte a. poppa del Re dalia 
l'A/fordatore,-@ ci. passa sopra. Il Re d’Italia si 
ferma per. aspettario, I signori Imbert, Ceretti, Ri- 
botty, Conti, Piola, Resasco, dicono che quella fer- 
mata tolsa forza e velocità alle macchine del Ae 
d'Italia nel momento del maggior bisogno; fece un 
gran vuoto nella nostra linea non, potuto subito 
riempire; e fu la principal causa, per cui il nemico 
la potè rompere facilmente. 

L'Affondatore era stato destinato a difesa del'Re 
& Italia; l'Amuiraglio lo tolse istantangamente a 
questo scopo; e quella nave, che resterà nella me- 
moria degli Italiani per la prodezza dei: suoî, ma- 
rinaî, dovutesi fermare a mezzo cammino, rimasta 
indietro, sola, attaccata da tre corazzate nemiche, 
fa sommersa. . 

L'ammiraglio conte di Persano comanda ed'opera 
rale prima del combattimento; e durante il vivo 
della battaglia non comanda punto, o comanda in- 
vano ed opera peggip. © 

Passa sull'A/ondatore a vista del ‘nemico. —!Il 















Pubblico Ministero non è convinto che Jo. potesse 
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paronza di cedere quasi'alla forza, a duesto por far ve 
dero: cho: mon :essa ai liberali, mai liberali a lel-ricor- 


ron. Il perno delle trattative era appunto il progetto | 





sulla liquidazione dell'asso corlastastico, ghe) certo tocca 

‘molto day 

questa xola sì aggirassoro le trattativé; ‘ora, mancato il 

punto d'appoggio, si perdo I\quililiio e ‘onello 
Cidade siccome, corno, mofto cale. 

Si credo che verrd tosto richiamato; porò taluni dicono 
cho rimarrà qui finchè 1a Gamera nbbia in pubblica se- 
dita presa na decisiva tisoluzione sulla leggo presen- 
fatà dal Ministero, 11 qualo si dico che non allia aucor 
perdoto affitto ogaî speranza, 

Roma vivo ora in uagitazione sorda, in cui semlra 
cho covì qualche grando catasttoîe. 

Non sono frequentati i teatri; non i pubblici passoggir 








‘0 quando leggete. cho gli spettatori hauno applaudito ‘0 | 


‘al Papa ai ‘agli uavi dopo suonato un pezzo di musica 
in piazza; non viiludete, perchè, quegli spettatori sono, 
appunto tatti soldati e burocratici, 

Si é fatto un gran vociare pel suicidio di un gesuita 
cho gettossi da una finestra della torre dell'orologio del 
contento di Sant'Ignazio, La cuusa di questo. disperato 
‘tto nos In conosco, '@' quella che si sente ripetere pare 
esngurata e dettata da quell'odiò innato contro la Com- 

nia csi il suicida apparteneva. " 

Dicesi fra lo altro coso che egli fosse testimonio delle 
veniito fitisio fatto dai Gesuiti dello fimmenee loro ric- 
cheiza 0 che lo abbiano i raverendi: sagrificato in. olo- 
‘eatato ai segroti della Compaguia. 

Como vedete; l'accusa è così gravo clio non vuolsi pre: 
‘stare fedo su duo piodi senza; documenti; perehò potrebbe 
tenissimo ‘essere isa. calunnia alla quale. non è lecito 
mai ricorrere, nommeno a denno'dei nostri. nemici più 
dichiarati ed implacabili. e 

Te notizio del brigantaggio" ti incalzano come Je onde 
Ael mara procelloso, Setipre nuovi eccidi, muovi sae- 
clieggi; a reprimere i quali non sono più sufficienti, dopo 
partiti i Francesi, ‘le milizie papaline. Triste spettacolo 
è quello di vedere i vostri soltati italigni al confine, in- 
terdotti: di accorrere a difendere i loro fratelli contro la 
feccia più schifoso dell'unianità depravata! 

















ATTI UFPICIALI 


Lin Gassetta Ufficiale dol Y febbraio reca: 
1. Un regio deereto dol 6 gennaio. 1807, a 
tenore del quale i Comuni di Boffetto od Acqua sono 


soppressi, aggregandosi il primo.a 
a Tresivio. 

Fino alla ricostituzione dei. muovi consigli di Piateda e 
Tresivio, cui si provvederà dal prefetto a norma di leg- 
ge; gli attuali Consigli comunali di Boffetto; Acqua, Pia- 
teda e Tresizio continueranno ad esercitare lo loro, at- 
tribazioni,: curando però di non vincolare l'azione dolla 
futura rapprosentanza, 





eda, il. secondo 


2. Due regli decreti del 10 gennaio 1867, a | 


tenore dei quali Ja borgata di San Filippo Neri, stac- 
candosi dal Comune di Cotona, è aggregata a quello di 
Vilîa San Gioranni, ed il Comune di Varoni è soppresso 
ad aggregato a quello di Montesarehio. 

3. Un regio deereto del 13 goivaio 1886, a 
tenore del quale, per l'ingresso dei bastimenti ‘nella 
darsena di Cagliari, vi esisterà un Corpo di piloti pra- 
tici non eccedenti il numero di quattro. 

1 piloti pratici di Cagliari son posti sotto la dipen- 
denza della capitanoria del porto, che, in caso di con- 
troversie per mercadi o per qualsiasi altra. circostanza, 
decido: sommariamento; ueì lutti delle attribuzioni ac- 
cordatele: dal Codice della marina. mercantile. 

L'uso dei piloti per i lastimouti tutti, sì nazionali che 
è facoltativo, 

Ciascono dei quattro piloti dovrà essere provredlito 

di un solido e proporzionato schelimo, muntetiuto sempre 
@ proprie speso in istato di navigabilità, cogli attrezzi 
Accorrenti pel pilotaggio, e tale da potere all'occor- 
renza essero armato almeno di otto remi. 
» Siccome i piluti quando sì recano £ bordo ‘di un ba- 
Stimentd: per condurlo in darsena, trovasi questo in li- 
‘bera pratica, così resta frustranco per loro l'imbarco di 
gina guardia. di sanità. 

Tattavia' dandosi il caso di dovor pilotare un’ legno 
cls il suo stato di avaria, ‘od altro di forz? maggiore, 
impedisse al capitano di costituirsi prima all'ustilo di 
sanità mocittima, i piloti pratici andranno esenti dal 
‘eondur s0cg na guardia sanitaria, purchè i medesimi 














in quel momento. N 

E quel che è più strano ed înescusabile vi passa 
senza avvisarne l'armata, senza che sia visto da 
titti, e non appena egli è passato, sî abbassa la 
baridiera ammiroglia del Ze dalia e si rizza sul- 
VAffondatore vna bandiera di vice-ammiraglio!! In 
tal modo il comando non passa da una ad altra 
nave; il comando sparisce, E durante il combali 








mento è infatti scomparso, Tutti i segnali, dell'Am- | 


miraglio, în quel frattempo, per colpa. sua, sono 
inutili; non sono visti e non sono curati. 

£ steglie a' nave di comando l'ffonditore, per 
opinione d'egregi parili e testimtini disaldauistima 
a quéll'utcio; perchè mal si presta por a sim el- 
Neratura alla fucile e' chiara trasmissione dei se- 
gaîli, und nave, salla quale non si può insieme 
manovrare e. dirigere un'armato, — Se vi si co- 
tnandi, si sottrae all'armata un potente mezzo d’a- 
zione, e se con esso si operi soltanto, non si può 
osservare l'insieme della battaglia © comandare, — 
Il conte di Persano dice d'aver tentato di raggiun- 
gere nello stesso tempo l'uno © l'altro compito. 

Era impossibile, ‘ed ha finito per. non conseguire 
nè l'uno nè l'altro; per non comandare nè dirigere, 
avendo perduto d'occhio l'insieme della lotta ed i 
suoi particolari più rievanti; non essendosi accorto 
della sttmrsione dell Re d'Italia, e non avendone 
‘chiesto se non dopò tre ote che'era avvenuta! — 
E per non operare în nessun mado, essendo par 











troppo innegabile, che l'A/fondalore, non abbia col, specie in colonne separate; 0 che il comandante ! 


dl oa prima di recarsi 
ino la vertenza religiosi, postb pure the Sn | 








ali 
qu 





io, prestato il giuraniento pot / l'esercizio, in tale 
di guardia sanitaria. 

To quest'ultimo caso _il pilota capo dell'imbarcazione 
contro al linstimento chiedete piloto, 
davi avvertirne l'ufficio di sanità; ed ‘al ritorno faro al 
‘dimo la stia relazioe citta le ' oporazioni ‘seguite; 
‘ sullo comunicazioni chel avesserò arito luogo. 

Il servizio doi quattro piloti tara regolato per. turno; 
sotonò To: norme cho vetenino; stabilito dalla. enpita= 
nerin del porto. 

i Nomine è promozioni: nell'ordine mauri 
siano, fra lo quali notiamo le seguonti 

A guind'ufiiziale: 

Tussolino, comm. Virginio, ‘avvoeato,.. avsacnto seno» 
ralo presso In Corte di; cassazione in ‘L'orino; 

Negri comm. Cristoforo, console generale di 8. M. di 
prima classe. 

È. Dimpowizioni iell'uficialità dell'esercito e della 
marina. 

6.Una di 
dell'ordine. giadiziario. 


Cronaca Cittadina 


2 Società Glanduja. — 1 vollettino. 

L'Amministrazione forrovinria dell'Alta Italia; non! con- 
tenta di accordaro straordinari ribassi dal 25 p. 010 al 
35 p. 010 (socondo le distanze) por i giorni dello nostro 
festo, fia voluto nncora contribulrvi direttamente votando 
Ta somma di lire 2000, 

Gianduja a nome di Trino lo trilnita î sensi della più 
viva gratitudine. 

FIERA DI GIANDUJA. 
sAeiso. 

T negozianti che in seguito al 10° bollettino di @ian- 
dtuga gli Danno rivolte le domando scritto ‘per. otte- 
nero: un posto alla Fiora, sono avvertiti cho dal 15 al 
20 corrente, dalle 12 alle 4 ‘pomerid., potranno ritirare 
fl foglio di pormesso col vumero ed indicazione del sito 
stato loro assegnato, ‘diffidando /che non si è potuto 




















Isposizioni nel poreonale 


























‘accordare moti permessi al venditori di vinî con rarri, 
‘stante l'ingombro che avreblero recato, 
Palazzo Carignano, 10-febbraio 1807. 
Granata, 
% Fiera. — Vendita di vinis — Abbiamo inserto 


nilla Gazzetta di iori una lettera del sìg. X, il ‘quale 
‘chiedeva so costi vi fosse alcuno che mediante ln pror- 
vigiono dell'8 o 10 per. cento s'incaricasso di vendore 
‘alla prossima fiora littiglie di. vino per conto dei pro- 
prietari; Sappiamo che-i signori fratelli Cappello, proprio- 
fari del Cnftè S. Filinpo,si assumono lo smorcio alle con- 
dizioni di sconto dallo stesto sig, Xx offerte. nella lettorn 
surriferita. 

Penone | Bonono ! 

# Fenta di benelleenza. — Crolo mio debito 
di ricordare allo signore patrone pel ballo di beneficenza, 
cha il palco ad esso toccato în sorte per. detta festa, 
sarà por loro riservato. per Ja sera dello Stabat. 

Por: la sera dello Stabat! la Commissione ottenne già 
una riduzione nei prezzi salle forrovie e. trenî diretti 
dopo il concerto. 
| Ja maniera di Gsecuzione al tutto nuora, la valontia 

degli artisti che generosamente accettarono di prendervi 
parto, Ja. facilità deî mexzi di trasporto , ci assicurato 
‘numeroso concorso ed esito splendidissimo. 

Vedano adunglie lo gentMssimo nocte signore di 15- 
sicurarsi o subito. Il loro palchetto. 








Ancozzi Nasino. 
— All'elenco delle signore jiatrone del ballo di Vene: 
ficonza da noi‘ pubblicato ieri, devono aggiungersi lo si- 
gnore contessa di Pollone-Vacchetta e contessa di S. AL- 
bano-Biandrà. 
© Ringraziamento. — La Direzione 0 la Re 
dazione della Gazsetta Piemontese ringraziano con vi- 
vissima riconoscenza i fiornali che. annunziarono; con 
parole di simpatia il nuovo loro confratello, gentili che 
per lettera ed a voce vollero loro manifestare sentimenti 
i benevolenza ‘onde gli ‘scrittori i questa Gazzetta al- 
tamento s'imorgogliscono, Il pubblico infine 1 quale. e 
| folla nostra città o nello altro italiano dove ln Provin- 
cia aveva abbonati accolse con sì generosa indulgenza 
nuovo periodico e il suo programma, 

Questo così gradevoli manifestazioni (ell'upinione puti- 
blica ci sono fasteme @ conforto el incoraggiamento: a 
progrelire nella ria intrapresa. Noi sentiamo il debito 
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suo sperone sfforidato' nessino, per l'imperizia del 
conte di Persano che volle assumerne subito il co- 
mando; 
| Egli non comunica alcan piano d'attacco si suoi 
comandanti; dù ordini ‘erronei e di. grave nocn- 
mento prima della battaglia; muto la nave, di co- 
mando senza avviso; per: passar sull'\/fundatore fa 
fermare il Ste d’Italia, ralleata la ‘sua velocità e 
cagiona un vuoto nella nostra linea che agevola al 
nemico di romperla; toglie al Re d'“tuia il suo so- 
stegno; all'armata un potente. mezzo. d'azione: fa 
venîr meno il comando; si pone in grado di non 
poter operare nà dirigere, Se le sorti delle batta- 
glie sono decise dalla preveggenza e dall'ingegno, 
ei meravigliomo di mon essere stati pienamente di 
sfatti, e ci confortiamo dell'esito della battaglia. 
L'Ammiraglio si difende gittando la colpa sull 
nazione del vice-ammiraglio Albini. Ma, questa ina- 
zione, secondo il P. M., anzichè difenderlo, lo accusa 
maggiormente, Ed in vero, se il vice-Ammiraglio 
potè accorror tardi, è colpa’ sua , che Ja mattina 
del 20 s'ostind ad ordinare che eseguisse lo sbarco. 
$e il vice-Ammiraglio non cuordinò la propria aziona 
con quella delle nostre corazzzte nel momento della 
baltaglia, si deve alle istruzioni date da lui, che 
ordinavano ad Albini di stare in seconda. fila die- 
tro le corazzate; d'evitar l'urto delle. corazzate ne- 
\miche; di non ‘cominciare il fuoco che. el solo 
coso in cui il nemico avesse delle navi della loro 

















che 6656 (ei impongono, e; impioglieremio tutto lo nostre a Rivalta, ri 


forza nell'adempirto. 


scopo di beneficenza. 
iticordinmo ai lettori elio oggi, 11 fel 





1 meriti; del Poroglio, la buona scelta dell'argomento 
lo scopo taritatovole. proposto debbono: far accorrere 


‘6 porla carità sompre si distinsero. 
“ ‘Pentso € 
vani MA fotibrato, ore 8 dî sera, avranno. Inogo 1 (du 
‘conca i 
Cinuorra Part, Aaue Kitmns, Varese 
3 Bart od Amromiss 
Programma del primo Concerto (19 (ebbraio); 








temps), madila Mary Krebs © Henry Viometomps. 


notti), madlla, Carlotta Patti. 

4. Fantasia, per arpa sulla Tucrezia Morgia (Ahars) 
John Aptommoas. 

(6 
sandro Batta. 

3. Aria finale della Sonnambnia (Bellini), maamigoll 
Carlotta Patti. 





damigella Mary Krebs. x 


8. IL Carnevale di Venezia, con variazioni per voci 
‘i soprano (Paganini), mad.ila Carlotta Patti. 


roba, 
temps. 


Parigi. 
Chi vuole: assistorvi 3'affretti, poiché pochissimi son 
ancora -$ palchi disponibili, 
Concerto di vialin 
teatro Gorbino/, negli intermezzi della rappresentazioni 
drammatica , il giovano violinista sig. Seudeti Salsator 





forte. 
© Guardia Ni 





omne. — La. musica dell 





Pinza Coatello, suonerà: Scenn o congiura nell'opori 
D. Carlo del maestro Ferrari. 


© Matrimonil 





Torino, 





— Plenco dell 


civile municipale. 
(Continuazione e fine, v. n. precedente) 





atagnito (Alba), resid. a ‘Torino; con Tore 
fautosea, nata a Rivalta, rosid, a Torino. 
Giovnani Battista Merlo, 
del Gaz, nato ail Argentera, resil: a Torino, con Elisa 
biftta Demaria, cucitrice, nata a Grugliasco, rosidento 
Torivg. 
Giovanni Domoni 











Traldî,, commesso negoziante, nati 


sarta, nata a Bricherasio, resi. a ‘Torino. 
Benoletto Pietro Eugenio Antonio Maria Tace, dot 
tore in medicina è chirurgia, nato 1 





Torino. 


Giovanni Giuseppe Gasparo' Viglino di Stefano © fi 
Enrichetta, calgolaio ; nato n Choi 





e resid. a Torino. 
Francesco Aresi 





faibva-forraîo, nato n Fossano, re 


Juzzo), res. n Torino, 








rina Marla Motarsino, 
Torino. 





arto da donna, nata © res. 


bini non:eseguì gli ordini dati durante il vivo dell 





battaglia, 
‘sua propria iniziativa. Ma è fuori di dubbio che egi 


la flotta nemica a legno; la qi 





correvano verso Lissa, ‘Tutto non era ancora perdiito 
Non avevamo perso che due sole navi corazzate; 





generale si rivela, più nel modo come riappichi 





2 Riettura del )rofessore Calestino Peroglio con 


id, ore 8 pomi, 
‘avrà Juogo la lettura già da' noi annunciata sulla Pro 
nineta,' del prof. Peroglio. Ella vorserà sil: passato; sul 
presente e sull'vvoniré degli stidî geografici in Italia. 


‘intmeroci i Torinesi che fa fatto di amore. por În scienza 


cigno, — Mergolidi 13/6 gio- 


2 Roeîtativo ed aria nella Linda ii Chamonnis (Doni 


9. Perpetunm mobile (\eber), madamigelta. Mary | ‘otino, con Angela Maria Ciglia, pata a. Cisterna (Asti) 


10. Fantaîslescaprice (Vicuatemps), Money Viene 


darà alenni concerti di violino accompagnato da piano- | 080, sarta, nata. c-res. a Tori 


Guardia Nazionalo quest'oggi,al cambio della guardia {n 


Iscrizioni fatte dal al 10 febbraio all'ufficio dello stato 





racciante: presso, a / Sorietà 





icrolo, resid, a 
Torino, con Emma Vittoria Casalegno, nata e resid. a 


ran, rosi, n ‘orino, i A 
conAnna Maria Lambert, vatova Peirone, bordatrice, nata | "!10v con Rosa Follett, Za E 


Partalomeo Rostagno; macello, nato n Pino Torinese, | Costantino Rodella, profesgire; nato a Castel Bogiiome 
res, a l'orino, con Maria Teresa Angola Vigliani, nata o 


——_—_ ——_ ——_ | ——— TT mr 


‘supremo facesse loro segnale, Liraudo un solo razzo; | ei retrocedavi 





deve anche a lui cha è passato sull'4/- | cipe Umberto ed al Re 
[ondatore, seuza precedente avviso a Wta l'armata, 
Albini avrebbe pituto. essere più risoluto e fare di 


Siasî attenuto strettamente alle istruzioni che aveva 
ricevuto, tentando per hen due volte di attaccare 
cosa gli fu impedita 

la prima ela seconda volta dalle.corazzate nemiche, | dare nè operare. È su 
Gli Austriaci ‘avevano sfondata la nostra litiga e | di coraggio, d'intrepider 


noi eravamo ancora vello stato di ritentare le sorti 
delle armi con successo, gittandoci sull'ormita an- 
striaca nel ‘momento che. si. \riordiuava. {i lompo 
dell'ingegno riluce sovente nel' modo come si ripari | Stato, all'armata , ‘a. tal 
‘a tempo ad in errore commesso; e spesso ua buon | d'accusn offende non sol 


goa baltaglia mozzo perduta , che. non come la | riva dall'istruzione 
preordini e la incominci, Ma pur troppo il conte 
dî Persano ion: ha saputo farlo; anzi dobbiamo sog- | passioni, delle più gén 
giungere. che. la. battaglia non è stata riappicenio 
per colpa «sua, © malgrado le vive istanze del suo | sorta di sventure! naziofli. 
capo di Slato-maggiore: Mancò d'iniziativa e d'ar- 
dire. Ordinava segnali cho accennavano a nuove 
offese; @ li seguiva di movimenti che a quelli con- | i 
traddicevano. Ordinava che. si andasse innanzi ed! (2klla Goes, di Gerlona) 









q ‘l'oro; con Marglerita Mouiticone, natà 
#8: Damiano d'Asti, es. a ‘Toriî i 

Ciro Atigueto, Guetdvo Palombi, faliiro-ferraio, nato ad 
‘Aricona. d residente a) Torino ,;cof. Clotilde Margherita 
Biesso, sorta, nita n {Cortanzo © fesidento a Torino. 

Sficlola Andrea Radli , corvettieie, nato a Gragliasco 
a rosidento a ‘Torino, lion Marghedta Vincenza Cometta, 
Invandota, mata © residente a ‘arifo. 

Gasparo Avventino Barliero , fatbricanto nastri , nato 
a Dintidizzo e residenlo a Torino {con Giovanna Orsola 
Guadagnini, fabbricanti nastri, suo residente f Torino. 

Cosare Martino Giuieppo Lagzdal, negazianto ; nato 
a Chiri e residente a Torino, ciò Giulia Rosa Tercsa 
Ferguachino, dona di casa, natà.k Clieri e residente a 
"Torino. 

mono Marengo, egitadino; ria a Vinovo e H 

ai Torino, con Maria ‘Teresa Grisglo , contadina, nata o 

lento a-Velpiano. | 

Tsiniondo Nicolo Bart, contati d'artiglieria, nato e 


° 


le 


1. Duo per piano e violino sul Dow Giovanni (Vient- | vosidente a Torino, cot Polinia Ngoletta De-Rossi, nata 


a Quigliano è residenti a. Torino, 

etico Sicca, cdi, nato: $ Menevagionna /e_res. 
2 Mondovì, con. Carlotta Maddakna Picenza, nubile, 
), | nata a Mondovì e res;\a Torino. i 
Gius. Gillio, nogoz. fn legna, uo n Riva di Chieri o 


Alba res; 8 Torino. 
la | ‘Gio: Dom: Vacearino,| contadind, nato alla Vauda San 
Anurizio;0 ‘os. a' Torirb, con Main ‘leresa Sivera, non 


'antasia per: violoncello {aull'brea. (Batta); Ales- | ses. a Torino, cén o "Loresn Lusso, cuoca, nata ad 


0. l'arafrasi sulla. Lucia di Lammermoor (Liszt); ma | tadina, natare res. a'Bofgaro Toinos 


Antonio Bolognino, armainolo; nato @ res. a Torina, 


7. Ballata e) Polacca (Vienxtomps), Honry Vienxtemps. | cou Celestina Margh. Pavesio, doîna di casa, nata e res. 


o | n Rivolk. 
Cesaro Federico, Pio: Gitino, negoziante, nato e ros. a 


e res. a Torino. { 
‘Antonio Maria Danzò, acgatord nato a S. Penigno (I° 
ren) res, n Torino, con Maria] Anna Prinetto vedova 


Accompagnatore signor E. Franek. — Piano i'Érard di | Garrone; lavandata, nata'a Bardiksano 0 residente a Ta. 


rino. le 
io ‘Bonedicenti, carradopo in ferro, nato n Niella 
Torino, fon Giofanna Maria Anna Ri- 


— afartedì sera al | rogito, operaia in velluti hata 0 fer: a Torino 


je | Sindone Domenico Mabletti, fegatore ‘in tibri, nato a 
‘o | voli crress a Torino, cob Camilla Agastina Barbara Ma- 


Diletto Noyon, cameritro, malo a Casnlo o ros. a To- 
io; con Maria “Frane. (att. Morgano; cuoca; nata n 
Chorgnè 0 res: a ‘Torino. 
Piotro Celestino Griva,\fabbro-ferraio, nato e resid. 
ana, con Maria AngHla Calello, nate a Comiana © 
res. a Torino. 
le | Taigi Atorisio Pentnotti, flv, snpotio, nato e residl a 
‘Torino, con Francesca Druaiti,| contadina, nata a Pi 
nesta © res. a Gruglinaro. 
Matteo Ottavio; Gaidano, falogriime , mato a Torio 


a 


Giovanni Loboto, conciatore, nato n Chivassà, resi, a | #%-% Fossano, con Giovanna Dorio, gioraniiera, nata a 
Torino, con Giuseppa Fiocchi, pollaiuola, nata e resid, | Venevagicana o res. a Fossa i 
Cito Antonio Boctto, conciatare, nato a Casolle e /vns;a To- 

Felice Luigi. Slofano Cassine, tinografo, nuto a Ca- | "790 con Anna Marin Giov, Protto, tabaccaîa, mata e 


ros, a Torino. 

Gius. Antonîo Raynori, addotfn alla casa di S.A. It. 
la Duchessa di Genova, into a[Vernono e îea. a Torino, 
con Vino. Maria Catt. ehiamat4 Teresa Rossi, donna di 
censo. ‘nota a Oviglio n res. a Trino. 

Frane: Ferd. Panto/Horen, flognamo, nato e resid. 
‘torino, con Maria Liberata Vidoria Pignocco, nata eres. 


a 


o 


‘a Pateto, resîd. a Torino, con Lucia Maria Beltramo, | * Torino. 


Lino Carla Omegna, calzolap, nato a Piovà e re 
Torino, con Maria Toresa Gip. Gaula, cuoca, nata n 
Palaiehicri'e res. a Torino. 

Bene, Petronio Agoton, ceo, nato e rea. a Torino, 
con Maria Francesca Mariscof, sarta, nata e resid. in 
Acqui. 

Luigi Mannelli, cuoco, nato Li Alessandria e tes, a To: 


a Torino) 


a. || Gius. Agostino Rossi, catfetfare, nato a Melléa e tes. 


al Torino, con Maria Bruno, cucitrice, nata a Manta (Sa- | * Torino, con Paola Antonia frreno, nata e esili a To- 


e res; a Torino, con Angela aria Giov. Ottavia Brani, 


















ILA ngi nata in Acqui e res. a Rival'aformida. 
Giovanni Antonio Luseo, pulitora d'armi, nato a Ca- R a 
atel! Rosso (Chivasso), res. a Torino, con ‘Teresa Catto- | - Vol dé derexsi aevenufi nella città di Torina 


È dal'9 at Id febbraio. 


Raineri Giuseppe, d'anni 6]; di Moncalieri, atzolata 


Melshiorre detto. Giuseppe Montafîa, proprietario, nato | — Basco cav.'Gioranni Tattita, id. 69, di La Cassa 


Tar ieolncara il combattimento. 
dirigeva fra Busi e Lissa;foer tal modo ; învecn di 
correr diritty sopra la Nola austriaca ,, faceva nn 
movimento tortuoso che fis lu allontanava. Al Prin- 
di Portogallo, che ti suo 
primi ordini si avanzavanb, ordinava torn:ssero în- 
dietro e si ponessero if linea. Fi i suoi segnali 
erano cusì precipitosi e dafosi che era impossibile 
seguirli. Noî non giudfhîamo ;, noî riferinma in 
breve i risultamenti del: frocesso. 
Il comandante supremò non ba saputo nè coman- 
b almeno esempio a tuti 
e di dire ? Questa do- 
. | manda ci apre Ja via afdiscorrere dell'ultima im- 
puitazione contro di Juî, lella sua: viltà in faccia al 
nemico. È cosa dolorost a pensarci. Il conte Pel- 
lion di Persano, ammiraffio @ senatore del Ttegno, 
non appartiene solo a fe stesso ,, appartiene all 
gl'Italfani. Questa specie 

ci offende ed umilia 

i | ed nddolora tutti. Dobbimo però rilevaria se die- 
richiede îl debito nost r0; 

questo la legge che ‘è Bi disopra delle più nobili 
se pietà; ed è forse il, solo 
‘conforto e la sola ripa@zione possi questa 


la 






















L'art, 225 del A. Ki 


penale. prevede. questo 
reato. 
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i, compositore tino- 


l'Osservatorio astro 


livello del mare. 
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Gi serivono: 


inerize, 9 febbraio; 
to: ogfi dal presidente. del 
esteri alla Commis- 
foncernente. la Chiesa 
di quelle’ fornite Teri 
fi grozia ©° giustizia. 
che” quella proposta 





x Lé spiogozioni 
Gonsiglio e dal Mingtro deri 
sione sul! progetto \ legge 
filrono press'a prcofle istos 
dai Ministri delle fiinze è 
Tn sostanza essi Soto 
era nata da propriale direllà iniziativa, del Mini- 
‘stero, che nessuna: ho ci nessun cossiglio da 





qualsiasi parte li avbva spidli a' presentarla’, Che 
essa non ha rapport di sofa colle trattative con 
Roma; e cho fa studiata e pfodotta unicamente: per- 
chè la giadicaroxo di grandissimo vantaggio per lo 
Slate. In cotesio gidlicio eflino perseverono tutta- 
via non ostante il enptrario {parere degli Mi della 
Vomero, davanti all flo @ riservano di sostenerla 
e ali esporne' ampiambhte le! ragioni. 

« Dopo queste: dielfiarazioni, ritirattsi i ministi, 
ln Commissione opind nun) potesse più essere il 
atiso di discutere l'opportufità della presentazione 
di un conteuprogetto| e probedette alla' nomina del 
relatore, che risultò [onorefole Crispi, con \man- 
«ato del rigetto pura e semplice della. legge; par 
accennando nella’ relfzione è'quei principi generali 
che emersero dalle. discussioni fatte negli uMci e 
nella: Commissione più acedtti alla maggioranza, e 
ai quali dovrebbe ingpirarsi una nuova proposta. 
Il sig. Grispi spera di poter compiere il‘suo lavoro 
in 5.6 0 giorni, per. di Ja disenssione alla Camera 
inconiiutierà fra il 1811 20 di questo: mese. 

« Dalla Gamera passo di in momignto alla Corta 
dti conti 
avanti fori nel. personale 
ceti a riposo sei ragîoli 
provincie, parecchì ‘dp 
zione è segrotari. 1 regio 
il Moncafi — il Fresta(— il Dopraz —- il Ferraruti 
— ili Pisci — il Mordlfi®& 
degli altri. Or bene, |odésto (provvedimento fa di 
im tratto aumentare ii (Quasi vee 
annue il bilincio dellej peasiohi: — CI -ne dite? » 

E noi diciamo che (È sempre lo. stesso cattivo 
modo di governate, 






















































‘A proposito della: decisione’ presa dalla: © mmis- 
«lane sulla “logge dell'asse seeloziastico ,, serondo, In 
Nazioni 1) partito del rigello puro e semplico sa- 
velibe stato vinto con È voti favorevoli e uno con: 
asia ; fa proposta fatti di poi di sostituire a quelli 
del Ministero ua aliro ragotto + surehbe stati re- 
spinus da D voti contro; $. 

Tu Gazcetla (dî Firends dico che glî nf della € 
a liauno esnurinata lajlogge tondento al atentare 
‘intaziono! allo scuote digli nuit Si rele che la Com- 
ione intendo. propagnisto il principio dell'istrazione 
‘pigatoria. 











‘Serondo. Îl medi 


di Nizza Ma- 
Gi, di Cerreto. (Asti) 
di ‘Forino; possidente 


‘Torino — Gramaglin 


— Tn movimento sui vasta scala fu {ito 
il'essa. — rurono collo- 
‘outti svi delle antiche 
È divisione, capi di se- 
i giubilati crodo siano 


= Tialsscio. di parlarvi 


lo mila tire 


dobito delle: provincie: già. pontifictà ha incontiato l'ap- 
provazione degli uffizi. 

La Commissione della Camera dii deputati per l'esame 
del progetto di leggo enl. debito. pontificio ia: nominato 
‘1 #uo presidente l'onorerole Minghetti. (Nazione). 
———___—___—————@— 


ESTERO 


Ci pervennero notizie di Bombay 19 gon- 
ingupur 8. dello stesso mose. JI! calonnello 
F'hayre non riusel a conchiudere alcun trattato commer- 
ciale fra l'Inghilterra ed il Ro. di Birma, perchè questo 
Sorrano non viole abbandonare menomamente il sto 
sistema’ di monopolio, 

Il capitano del piroscafo, il cui anufragio a Calentta 
agionò la morte di vario persone, fu posto sotto pro- 
cesso, 

Ta Commiazione incaricata di esaminare le condizioni 
di Orissa, desolata dalla famo, terminò i suoi Invorì. 
Sembra risiltarne che la catastrofe fu molto maggiore 
di quanto supponevnsi il numero delle vittime! di questo 
fiagello ascose ivi ed in eltri luoghi alla spaventevole 
cifra di 1,500,000, ossia’ ad tn quarto della popolazione! 


CORRIERE DEL MATTINO — 


Gi sorivone 





























Firenze, 40) febbraio. 
|: e L'onorevole avy: Mancini, che vin questi, ultmi 
giorni fu bersagliato da naò 0 doe diarit di qui per 
la lentezza che poneva nel distendere il rapporto 
sul trattato di pace e d'ainicizia conchiuso coll'Au- 
stria, oggi finalmente darà lettura ‘di questo suo 
lavoro ‘alla Commissione : e. se ne otterrà. l'appro- 
vazione ,, martedì fa Comera sarà chiomata a di- 
scuterlo. 

«Ieri l'altro pareva si convenisse generalmente 
nella” risoluzione di sanzionare tale trattato senza 
pronanciare la menoma parola, nell'inteto di non 
dare ‘appiglio a recriminazione; di sorta sulle cor: 
avventte militarmente e diplomaticamente; dal marzo 
alsetlembre dell’anno passato. Oggi si dice il con- 
|trario; e se Ja voce si avvera, se alcun oratore 
sorgerà a toccare davvicino o ‘di lontano pur ina 
delle quistioni che riguardano le nostre vicende 
della campagna del 1866, il La Marmora non ta- 
cerì, di certo, e dopo'di lui parleranno parecchi 
aitri, afivi twoppi: con qual fritto oramai, nissuno 
fuor delia Camera ‘saprà intendere. 

« Intanto domani la Camera ripigliera le. sue 
tornate pubblictié, che spero saranno: d'ora in a- 
vanti per coutiuvare senza nuove inierriizioni. Spero, 
ia mon ne vado sicuro, poichè dumani le due leggi 
anninziate nell'ordine. del giorno — Gencessione 
della naturalità al sig. Evelino Waddingihon — 

ùì al Rico di Sicilia di abbrasciare. nelle. sue 
Operazioni :; enidito ‘agrorio — non richicderenno 
gran tempo: e se posdomani ‘non’ Savesse il rap: 
porto del Mancini ‘0 questo fosse approvato senza 
discussione, la Gamera sì troverebbe da capo nelle 
i | necessità di ritirarsi riegli uMzi e nelle commissioni 
a studiare, è preparare nuovi lavori. 
i | «La-relaziona de Grispi sutla legge rigunrdonte 

la Chiesa non potrà vonir prosentota se non dopo 
la metà della seltiman’ ul più presto, © discusso 
che in principio della p ossita. » 










































+ La' richiesta fatta dal procuratore generale del: 
l'ex-pranduca di ‘Toscana ; onde faro; delle ricerche 
negli archivi di Corle e di Stato, allo scono di Te 
cavère î documeati comprovanti i dirilti- del suo 
cliente a reclamare ed ottenere dal nostro Governo 
la proprietà di alcuni oggetti mobili cà immohili,. 
il valore dei quali, secondo. che vi dissi in alcuno | 
delle precedenti mîe ‘corrispondenze , ammonta 2’ 
non meno di cinquanta milioni di lire, fu, dietro 
parere di competenti persone legali, ‘respinto. Con 
ciù il Governo lia voluto vnicamento affermare il 
suo diritto, intendendo per altra parte di eseguire 
lealmente. îl relativo art. ‘22 del trattato di pare 
coll’Austria, © così rimettere all'excgronduca i beni 
tanto mobili quanto immobili che , delle indugi 
coî procederà un'apposita Gommissione, risulteranno 
di sua privata proprietà. 
* La noite scorsa e questa: mattina alcine frolle 
contadini da paesi vicini entrareno in Firenze @ 
si unirono, aî muratori. La questira ha prese al- 
cune disposizioni di pubblica sicurezza, ma sino al 
momento in cui vi scrivo, cinque pomeridiane, tutto 
è tranquillo. Speriamo che non succedano disordini.» 
Gi affretliamo! ad annungiare vn R. decreto in 
data d'oggi, col qualo sono prorogati i termini per 
presentare la dichiarazione dei redditi di ricchezza 
mobile e dell'eatrata. fondiaria; nonché quelti pei 
corsi per cessazione di redilito e per le duplica- 
zioni d'imposta che hanno avuto luogo negli anni 
































informazioni, le disposizioni di 
talo decreto sarebbaro le seguenti: 

« Il termine stabilito, dall'art. 97, del regola- 
« meto por la restituzione delle dichiarazioni dei 
lenti all'agente. delle tasse, vien prorogato 
«ca tutto il 28 fobbrai 

« Vengono pure prorogati al 20. febbraio il ter- 
@ mine ger Ja, domande di cessazione di reddito 
© di cui agli articoli 133 e 142 del Regolamento; 
«al 20 marzo, quello, fissato dall'articolo 494 per 
«ola risuluzione delle. domande stesse; al 20 feb- 
« braîo quello ‘pei ricorsi contro le duplicazioni 
osta di cui all'art. 497; ed al 5 aprile 
« quello per la decisioni in appello di cui all'arti- 
«colo 138 del Regolamento. 

4 Per totte le altre ‘operazioni i termini stabiliti 
‘@ nélto stesso: Regolamento restano inalterati. (Fi- 
manzo). n 














Scrivono da \Vashiugion ila snrà mpprovato certà- 
mente dal Seinto ed entrerà in vigore al 1° di aprile 
1897 11 tari/f it por cui ni elevano da 66/a/90/0I0 i 
diviti ele morci imporinte. 

Set 






Sommario Politico. 
Il progetto di fiorilinnmento) dell’ 
pare aver fatto naufragio nel Consiglio di Stato. 
Difeso: deliolmente dagli uni, attaccato da. alti, fu 
combattuto affatto dal priacipe Napolenne, in pre- 
senza dell'Iuperatore. Si assicura cha gli verrà so- 
stitoîto altro progette. Ad ogni modo la’ soluzione 
tella; questiotie è ancora assai lontana. 
la grande Giunta della Dieta ungherese terminò, 
l'esume finale dell'esposizione relativa agli affari 
cormini e l'apprevò. nel ‘suo cumplesso: La mino- 


servito francese 





























a L'Opinione di questa ma 
Commissione pel 
della Chiess e i beni del clerò nella 
ieri deliberò 
di proporre na Gontroprugelto. a 

2 posso assicorafvi che Opinione famala infor: 
fatto al nivossio, o come 

+ sorissi ieri sera. A meno che mon abbia vnhuto 
alludore all'istanza di uno dei commissari ,, credo 
dell'onorevole Pisanelli, affinchè nella relazione siano 


ni 





(Altra: corrispondenza) 














mentro 


jo. gitrnalo 11 progetto di legge ri- 


inseriti due arlicoli ch'egli vorrebbe. contrapporre 
alla proposta: ministeriale. Al che la Commissione, 
mantenendo fermo il rigetto di guesto, non esitò 








ranza. della Grunta | per mezzo del sîg. Tiszo, $i 
riservî di. presentare în. na esposizione speciale) 
lo sue ica elie si dilungano da’ quelle. chie-sono 
mavifestate nel progetto. Tutto quindi pare termi- 
nato per parte dell'Uagheri 

La Vuown stampa libera di Vieona annunzia che 
le Dich provinciali dell'Austria soranzo aperte ai 




















18 di febbraîo e verrà loro comunicato un messag- 

iv imperia!e per ispiesare l'abbandono del pro- 
Mo di ut Rotchsrati straordinario, Lo stesso gior- 
le Grede poter assicurare che l'apertura della s 





Sio 10 dlel Helebsratl) (ordinario, ronvocsto secondo 
lè, disposizioni della patente di febbraio , ‘accadi 
verso la metà di morso. l'are_sicora la tomina del 
conte Andrassy a presidente del Ministero ungherese 
© quella del signor de Lonay a ministro. per lo fi- 

















febbraio rion fu:mai accettata‘ dagli Ungteri: Veane 
fatta una proposta reale alla Dieta radunata sl: di 
aprile del 4881, atfochè mandusse delegati al Reichi- 
‘srath chie doveva ridnifsi al fine. di'quel'mese, ma 
Ja Dieta ricusò. .Iisommiil diatismno, fu sempre la 
forma, di unione fra l'Ungherfa e')'Austria, tranne il 
breve tempo in cui quella contrada fu trattata come 
un paese. di ‘conquista ed è evidente’ che. solto il 
Governo. costituzionale l'Ungheria mon conssatirà 
mai ad altro sistema di unione, Lo finanze dell'im- 
pero non furono mai considerate cone un è afare 
Gomune » e se gli Ungheri aderissero strettamente 
alla lettera del ‘oro diritto potrebbero, ricusare di 
pagar Ia. tasse imposte loro dal 1849 in poî e di 
assumere la loro parte del debito nazionale: di due 
ruilà milioni di fiorini. contratto sénza loro (cos 
senso. Questo tuttavia equivarrebbe alla rovina del- 
l'impero e gli; Ungherî non ‘insistono pertanto su 
questa’ estensione dei Toro diritti 

Giusta invito della Saviera.i, ministri, dei quattro 
Slati meridionali dell'Alemegna si riunirono a'Ste- 
carda. per concertare ua ordinamento. militare ‘uni- 
forme, tolto. di peso da quello cha Îa'Pritssia: sta 
per dare agli Stati dell'Unione settentrionale, 

Le ultime notizie giunte, dall'America meridionale 
recano che il Mitre è sempre immobile, ' Tuvali. 
Il generale Ozbrio levava truppe; nel Brasilo e pa- 
recchie migliaia di uomini si disponevano :a mar- 
ciare. Il piccolo corpo. dell'esercito ‘argentino riu- 
nilo a Rosario, era’ stato’ inviato' sotto ill comando 
del Paunero nelle provincie di Mendoza ove:accad- 
dero disordini. ‘i = 

Eccitò viva discussione la. proposta. di legge: pre- 
sentata all'assemblea’ dei rappresentaniti dell'Unione 
americana, per togliere il diritto, di esercero  l'av- 
vocazione ‘a chiunque prese parle alla:ribellione 
contro il Governo fedgrale. Nonostante Îa' violenta 
opposizione dei democratici essa si. vinse nella'tor- 
vala dei 23. di gennaio ‘con 67 suffragi contro 32 
® sarà tosto presentata al Senato, 


DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia: Stefani). 
Costantinopoli, 9 febbraio. 
Il giornale lurco Medjmuraî  Havandis dice che 
sarà Îa ‘Turchia e'nou ie potenza occidentali quella 
che ‘scioglierà la questione orientale, coll'emanti= 


pare i cristiani e Stabilire il ‘buon ‘accordo fra ‘ess 
e i musulmani. 
































Costantinopoli, AO) febbraio. 

Un dispacoîo viliciale da Candia ‘ancunzia: che 
650 volobtari, seguendo l'esempio» di colofo. che 
ripatriarono precedentemente, pregarono il com- 
‘nisario imperiale di riaviari al loro prese; “Fasi 
stanno per partire dall’isolo. 


Pavigi, A1 febbraio. 

Lin docreto ristabilisce il: sesto, squadrone; mei 
reggimenti dei carabinieri, corazzieri ; dragoni e 
Jatcieri della guardia ed ordina -Ja ‘formazione 
un nuovo reggimento di cacciatori, d'Africa, tl:rap- 
porto che precede il: decreto dica ché tale misura 
ft presa nell'interesse degli ufficiali, il cui avanza— 
mento viene ritardato per la riduzione dei, quadri 
effettuata nel novembre 1865, n 

Leggesi nel Moniteur: 

‘ Un giornate annunziò, che il Governo ‘è intenzio» 
nato di sottoporre il bilancio, della città di Parigi 
all'esame del Corpo legislativo. 

Îl Governo, ‘dietro iva del Prefetto. della 
Senna sia effettivamente stidiando;profo o 
questione ma tile deroga alle regola legislative che 
si riferiscono si Bilanci mubicipalî, non’pii' senebra 
richiesta da nessun grande: interesse, 

La nulizia che il Governo studi ln ‘Soppressione 
dei dazi di consumo è priva di fondameato, —, 

Berlino, 14 febbraio. 

Leitere pastorali dogli arcivescovi. di Posen ed 
Ulm deplorano la situazione della | Chiesa ' cattolica 
in Russio, ed ordinano. preghiere quotidiane per 
oss. 

I risultati delle elezioni al nuovo Parlamento sa- 
ranno conosciuti avanti il 16. 

Fa proibito ai prefeiti di raccomandare le candi= 
dature official, ma, venne permesso: di. designare i 
candidati che Sarebbero accetti al Govera 
































VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 








gus riente Ta convenzione! col Governo francese cirea Il 


(Nostra corrispa@denea). 

9 febbraio. — Nel nostr marcato sî ebbe 
rit notevole rilinsso. Appo foi, come. vedate, 
i ‘prerzi non toscarono mal il livello che in 
altro piazze di Piemonte o|anto meno delle 
estere, ora essendo in' mefia il prezzo. del 
grano a lire 28, 

Si vendettero: 

193 ottolitri Frumento da 
# Sogala — da 
» Moliga = da 

l'ettalitro, 

1i09 mir, Patate; da 

79 > Costague secche 
il valriagra vuma, 


26 09 0 81 76 
1009 4 14 29 


BOLLETTINO 


Notammo nislla ‘scorsa 
prezzi troppo elovati. dellf seto: a mo 
tivo di pratensio:î poco, ragignevoli. de de- 
tentori 6 non delle molte dorfiudo dei com- 
pratori non si sarebbero potifi a lurigo, 50- 
stenore.. Così avvesane. Nella} scorsa. ottara 
lè pretensioni continuarono ej gli affari fa: 
roîo quasi nulli, na alla fnepeedendo. i de- 
teutor', mediante gin ribasso 


di aderife. 


ninze. 








NRizzosi Manco gerente. 





che 7 Sranéhi, fù ponsibilo qualche movimento 

‘affari. 

Sisa cho’ a mantenera le pratensioni dei 
detonteri contriluiva la ‘speranza di gradi 
‘commissioni che verrebbero dall'America, ma 
‘ora questa ‘sporanza è delusa 6 quindi le 
candizioni del mercato serizo ‘divennero dif 
ficilissime se già prima erano diticili 

Milano. — ‘A Milano si fecero; ben pochi 
‘fari in questa settimana, se sulla fine ‘20 
‘ne conchiusoro alcuni sî devo ‘alle fnellita- 
zioni fatte daî detentori stanchi di aspettare 
a di non vondero. Le) cause che di sopra e- 
sponcmmo si -vsrifcarono sulla piazza. mi 
danese. 

Stante dunqua Îl ribasso sulla. fine dull't- 
tava il métcato fu animato da nn disereto 
movimento di contrattazioni. 

Tu quanto ai prezzi praticatisi citeremo 
vari lotti dî trame 20126 collocati n L. 118 
© Li 116 per Jo qualità belle, o por. qualità 
correnti 24130 a L. 105, L. 106 e L. 107; 
per mazzami nostrani ben sompostiv e 
bea trattati al Invorerio ‘del titolo 25/34 si 
feco lire 109 0 lire 103 50}; per trame 
reali belle, pari titoli L. 108, L. 100 © ire 
110; © per mazsamizcorronti 28198 L, 90 
L,98. 

Negli organzini strafilati poî (sccett 
‘qualità classiche) il ribasso fu più ser 
che negli altri articoli e ciò in causa d'esser 


‘tato questo articolo sin dal principio della 
campagna, troppo spinto di prezzo relativa- 
mente. allo trame, ed al genero classico, 

Si vendettero quindi alcuni lotti d'organ- 
ini belli bianchi 29128 a L119-0 L. 11885; 
ad ‘alcune balle di mazzami composti 29126 
‘a Li 107 e Li 108; altre di' qualità: bella b, 
c. 18120 aL. 1950 I. 196 il chilogrammo. 


La domanda per le greggio continua ad 
ossere limitata. 


Genova, — Nulla è mutato, nell. situa» 
‘zione e nella prospettiva dopo i nostri pre- 
cedenti avvisi. Persistendo lento © con poco 
adeguati compensi lo smercio delle stoffe , 
dura eziandio il maggior risorbo nella fab: 
brica, ben giustificato. d'altronde  dell'ecco: 
gionalità dei prezzi. I detentori dall'altra 
lato. sî sforzano sempre ad opporre gogliarda 
resistenza al ribasso, ciò che rende lo ven: 
dita raro © diffcili. La sostonutezza però è 
possibile fino ad un certo, punto por. le qua- 
lità primario sempre. oltremodo scarse ;_ le 
socondarie ed inferiori non trovano fucile 
impiego anche con progressive concessioni. 


GUMERA DÌ COMMERCIO. ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del 9: febbraio 4867. 
Orgaorino coli JI peso’ %69:38 
Gregga == “> dg 38135 

otai Ti nas, 
Totalo nel' mese a tixt'oggi colli n.125, 


Camera di Commerclo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale 
BORSA DI ‘TORINO 
11 febbrato 1867. — Fondi pubbi 
Consolidato 5. 010. Contratti dol matt. în con. 
57/10 15.980,16 (97 15) D7/15 15 95 (67 
JTIR 
Corso legale 57.15. 
Obbligazioni demaniali. Contratti d. m. i 
‘980 987 987/25 
Pozza da L. 20 d'oro L. 21 a 90.98, 


___—————___—_—_A«S 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 

Rendita: corso legale ribasso 
cent.2 4;2sulla borsa precedente. 


L'ultima Borsa di Parigi non fa nè ani- 
tmata nè dobalé, gli aflari: essendo stati di 
ida, scarsità non ordinaria. ’All'infiori. di 
qualche ricompra ii roha venduta anteceden- 
temente iu liquidazione, il movimeato d'affari 
fu quasi nullo, ‘ognuno’ volendo. riserbar ‘le 
ato forze por la lotta ehe promette la liqui- 
dazione di: quindicina; 1a. quale coincide quasi 
coll'apertura del Corpo legislativo nello nuore 
condizioni; aci l'ha chiamato {l decreto 19 
gennaio; 

n ppi; malgrado lincognito di quanto’ av: 
VR Ea a ca gli ST 
mereito è bastaintemento fermo grazio alla 
fermezza di cui godo a Parigi Italiana da 
‘iuesto momento. Gli affari, so noq del tutto 

mati |. forono correnti , il danaro abbon« 
dando più che fl titolo, 

Focosi in Mopdita du 57.30 a 57 20, 

Banca Nazionale chiesta a 1530, 

Obbligazioni demaniali a 887, 

Prestito offerto u 70 00, 


i 
| 


ni 

Ervangaoio A 

coli TEMO alle ernia: — Vendito dico 
Lea formezzt del: prezzi continua serza ul- 


teriore rialzo, 
Middliag Orleans 14 %4 a; Fair Dholl 
Fair Bengal 8 it va] 


117843 
Cotoni viaggianti: Fair nuovo Bengal7 718; 

Middliog Orleans, JE 14. Ate 
MmancnestER, 8 febbraio. —Il rt 

del Mit proentà, fa 10 dd amante 


nuova 10m, 6 febrai 
Parigi i 888 £ 


Cotone Middling Upland 83.c.; low Mid- 
diing a ‘ona dd I o À 


Entrato della settimana 81,000 balle. (Sele). 


— Cambio sa 


BORSA DI NAPOLI —9 febbraio 186) 
Consol. 5.010, aperta a 17 10, chiuna a 57 10, 
‘corsa, legale 


14. 3:p. 010 aperta a 97 2; china 
Banca Nazionalo 1575 1878. 


BORSA DI PARIGI — 9 fobbraio 186: 
( Dispaccio speciale ) 





P 5 
Consolidati Inglesi L 9 » (918 
5 0/0 Franceso » 69.50 6960 
5 0/dItaliano » BETO 589 
Az. del Ored. mob. Italiano ® n » » » 
Td. Franceso 500 0 0885» 


























NZ 
NITTO 





Regio — Riposo. 
Vittorio Emannele (re $) 
Opera 1 e due fiancate — Ballo: 
Da stella del marinaio, 
Gavignano (ore $) — Compa 
"irammatica Colomberti, e Ca- 
"Niente di malo — Lo domie 





curiose... 

Beribe (ore 8 ‘/,) — Compagnia 
SARO Caino 

mossiait (oro 7.(),) — Coni 

‘compagnia ‘piemonteso, Gi ‘Toselli: 

‘Dada povertà a la richessa. 
Gerhino (oro7 (ls) — Compagnia 

drammatica. Antonio, Papadonoli + 

Crispino e la Comare, 

Axfiori: (oro 75/3) — Compagaia 
Mitanto È, Gdb 

albo (ore $) Circo realo Prus- 
siano del fratoli Godfroy. 

8. Martintano (ore 7) — Ma- 
riletto : Odoardo formidabile ar: 
suatino- (Ballo) Elena di Sardegna. 
Tutti i giovedì del carnovalo recita 

n orè 1106 e tuttolo domeniche recita 

diurna alle ore 5 pom. 

Ginnduta (ore 7) — Marionette: 
Gli inglesi — (Ballo Aci e Gala- 
tea. 

Tutti; $' giovedì e domenica tap 
presentazione alle ore 1 112 power. 
Grande Musco ansiomico 
di etmolegico ,. esposizione 
artinico-tcfentifica, Nel grandi sa- 
ioni della. Società! promotrice. di 
Velle arti, — D ‘aperto tutti gior 
ni dall sore 9 antimoridiano ‘sino 
al'inibrdnire. 





























E'abbrica 


etti Re pento 


E MATERASSI 
Letti di una piazza con paglicriccio. 
® epr ‘eInstico, garantiti, da L. 56 
a ‘enduno, ad una piazza e morra 
L. GO, a duo piazze L. 80; Soma 
forma di letto da L. 30 a L6®, per 
contanti. — Perotti Antonio, 
Rorgonuovo, via Belvedare, nm. 2° 
Forino. n 


DA AFFITTARE 


Grande APPARTAMENTO 
signorile, anche (diviso, mobiginto, 





non; via Lagrange, 7. 








DA UN 
VENDERE CAVALLO 


Paio-oscuro dell'Holetein, di anni 
6, alto mi 1; 60, atdestrato alla, sella. 
Visibilo dallo 2-allo 4, via Provvi- 
denza, Bf. 609 





DARACCONE DI PROFUMERIE 
m 
MARTA COTTLYO, 
Sotto $ Portici dolla Fiera, dirim- 


etto alla porta della Birazia giù 
Eaiosio, No 88. fa 





DA AFFITTARE 
pel 1° aprile prossimo 
Un al 





alle tre in tutti 
‘tivi, — Dirigoi 
marchese, Vivali 
4 pomeridiane 









BANCO DI SCONTO E DI SETE © 





Si avvisano i signori azionisti inseritti che l'adunanza generale fissata per: 
iovedì 14 corrente, alle ore 2 pomoridiane, avrà Juogò nella sala dell 
rea; via Alfieri, mom. 9, graziosamente Insciuto a disposizioni 


Banco dall'onorevole Camera di Commercio ed Arti di questa città. 


619 


Ja Pirezione, 





CITTÀ DI È TORINO 





AVVISO 


Sabito, 29 del corrente mese dî fobbraio, alle ore 2 pomerilinno , nol 
civico palazzo, ‘sì procederà all'incanto, col metodo delle. lieitazioni orali , | Pe 
‘per la vendita dello fascino provenienti 


all'estinzione della candela. vergine, 


D'ASTA. 


xg1o composto di dieci 
|-membri con cinque soppalehi,al primo 
iano; cantina, © Jegmaia; in via Santa 
‘eros, N. 21 neo, visililo da un'ora 
‘giorni escluni i fî- 

alla segreteria dol 
j dalle! ore, 11. alle 
ih dotta via: Santa 
Teresa, N. 19 nero. ana 





BILANCIO 


AD 
DEGLI AGRICOLTORI Eli 


Indico delle Tavole 
Tivona 1% Em 
® Useito della quanti 








»  GRicapitolazi 


n° TURIIA 
> E 








Prezzo 


TORINO — Presso la Ti; 


ANNO 


e degli Stilul 


parto ufticiato. 
1° Decisioni e Provvediment ministo- 
rinli, non che i 
di Stato o degli Uffizi generali sovra 
questoni ‘importanti di pubblica 
tiministrazione; 











‘dî questo | 2* Contenzioso amministrativo; 


idonza parlamentare ; 
rovvedimenti dei Pre- 

cio 5 

Tetruzioni è Regolamenti 

dell'Amministrazione centralo; 


Pr 















È uscito Il fascicol 





ATTI GIUDIZIARI! 





: aderire ai desideri 





allo sbrancamento degli alberi proprli della Cit, nella prossima primavera, | manifestati da molti nostri 
e se-ne farà il deliberamento afavore di chi avrà offerto maggioro aumento | amici e da parecchi nomini 


al prezzo di L. 10, fissato per (ogni 100. miriagrammi di fascino; i 
uintaivo, per norma de conorreti, si calcola poter ascendere a ar 


graomi 28, 


TI capitolato delle relative condizioni è vi 


dotti È giorni nella ore d'uficio. 











CITTA DI ® TORINO 





AVVISO. 


Gli imprenditori. di Torino che intendono concorrere all'appallo. per lici- 
tazione privata della costruzione del lastricato nella tottoia Montebello, sono 


invi 





vrcsentare ‘al civi 








0 ufficio d'arte, prima del merig 
let 18 del corrente mose di febbraio © previo il deposito di 
‘a tesoreria por cautela dell'offerta, i loro partiti estesi su carta bollata 





di merco- 


e suggellati, contenenti il ribasso di ua tanto fisso per cento. sull'ammon- 
tare dell'impresa calcolato in via di approssimazione in L. 5000. 

Ta Giunta municipale, nolla sedita che avrà luogo allo: ore 2 1: del 
suìdstto giorno 18 febbraio, aprirà i partiti presentati e deliborerà l'ap- 


pulto a favore di chi. crederà; più. conve 
ndizioni 1 generale 





I capitolati delle 





nto: 
10 spocialo col relativo piano, 





sono visibili nal civico ufficio d'arte tutti î giorni nelle oro d'ufficio. GIS 


IL 16 MARZO PROSS." 


avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE dell'ultimo prestito 
DELLA CITTÀ DI MILANO 
tr al rimborso del cagitae Te Obbligazioni concorrono a 41 previ 
da E. 100,000 - 50,000 - 30,000 - 40,000 — 300-100 50 - 20 


Costo dello OBBLIGAZIONI EFFETTIVE, valotoli per tutte,Jc ri 
nenti 199 estrazioni, 


LIRE lo 
(Sì accorda Îl pagamento anehe ratizzato) 


Per ‘l'acquisto rivolgevai in Firenze all'Ufficio dell Sindacato, via 
Cagonr, N,9. — In Zorino a signori fratelli Ceriona © U. Geissr e 0. 





Presso Ja Tipografia G. FAVALE E COMP. 





BOLLETTINO DELLA PREFETTURA 


DI TORINO 
—-} 
Tn fascicolo) ‘al' mese — ‘Spedito franco a mezzo postale 


Le associazioni per l’anno 1867 L; #8. 
Sto aucora disponibili alcnne copie dell'anzio 1868 al prezzo di sole L. $ 


SÌ spedisce contro. vaglia postalo (ajfrancafo). 





d'affari abbiamo deciso |di 
riportare. fedelmente dalla 
PROVINCIA giornale ufficia- 
le delle inserzioni legali ‘le 
inserzioni stesse. 





DICHIARAZIONE 

53 fi por semplice errore di stampa 
che in nlemno inserzioni. giudiziario 
firmato Li Pavia xeno indicato L. 
Pavia p- e. inveco di L. Pavia p.s. 








CASSA CENTRALE, 
del depositi e del prestiti 
‘presso Ta Direzione Generale 


Tato: | del debito pubblico del regno d'Ialia 








Oocruntemente. al disposto dagli 
ast. 178 0 179. del regolamento 
do Casse dei Deposti 6 dei Prestiti, 
approvato con & Decreto 25 agosto 
1869: 1648, si notifica por non 
di cli possa avervi literess, che 
sendo stato. denunziato, nello debite 
forme, Jo amarrimento ‘della polizza 
soltodosiguata. spedita. dall'Ammini* 
strazione della Cassa "del Dopositi è 
Prestiti di Torino, ne sarà rilasciato 
$l duplicato appera trascorsi sl mesi, 
dalla data in cut avrà luogo la prima. 
$ulblicazione del presente, che sari 
ripetuta per tee Volte ad inervallo 
dirum meso ‘e resterà. di pieno di 
sitto annulista la polizza precedente, 

Polizza, N. 208%, in data 90 di- 
combra 180 rappresentante. un do: 
giosito di L. 200 0i rendita, fatto da 
Cortevesio ‘Carlo, del. vivente Gin- 
como, domiciliato a Torinoy per cate 
ione verso. l'Amministrazione Mi 
tare della fornitura i Joderi di Enc 
ionetto. 
Torino, li 8 gennaio 1807, 

Ti direttore capo di divisiohe 

Cruson. 
Vi: l'ananinistratore centrale 

nia Macao. 


















— DIREZIONE 
delle Trias è'dal Demanio di Cuneo. 
Clotile Torresni da Fossano ln 
‘amaîrita la ricevuta provvisori: 

quota di prestito Nazionale att 
tale sul ruolo; del. Consorzio i 
avente il num. 475, la data dl 
ottobre p. p. © l'importo di 
pei primi tre deci 
Sì diffida 11 pubblico, cho dopo, un 
mese dulla terza. pubblicazione ; del 
presente senza che sia fattà opposi- 
zione, sarà rilasciato a suo favoro 
tin duplicato di dotta ricevuta. 
Carico, 23 gemaio 1807. 


419 Dl Direttore 






















da della quantità è giuatità dei generi racc 


$ Prodotto dci generi venduti sin in 

5 (i* Spese incontrato dall'Agento nol corso dell'annata, verwn- 
‘menti In denaro fatti al proprietario, 

» i movimento del bentiame fra In quantità nata od 
acquistata, e În vendita 0 In marta, 

me deî generi raccolti; dei venduti e re- 

sidunti in fine dell'annata. 


SINOTTICO 


Uso 
) AGENTI DI CAMPAGNA 





Terza Fidizione 


componenti il Bilancio, 





tà o quntttà doi generi venduti. 
tanti elio a credito. 








o d'ogni partita, e conto finale dell'agente. 


ventaro annuale del polore. 


IL. 1 25. 


Vendibile presso la ‘lipografia 6. Favale e ©, 





pografia G: PAVALE e ©. 





VIII 





RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO 
GIORNALE UFFICKALE 
delle Amministrazioni Centrali e Provinciali dei Comuni 


Li di Beneficenza. 


YONDATA E DIRETTA DA 
VINCENZO ALIBERTI 
Cavaliere dell'Ordine dei Ss. Muarizio e Lazzaro e di Leopoldo del Helgio 





Raccolta perfodica contenente: 


0° Leggi organiche di publica Am- 
minfetrazione commentato; 


nori del Consiglio | 7° Movimento nel personale dell or- 


dino ammibistrativo. 


Parto nom umelnto. 


1° Natorie genorali, artioli teorico- 
pratici di pubblica Amministrazione; 

2: Questioni proposte ‘lla Direzione 
della Rivista è loro risoluzioni ; 

> Materie diverso — Statitica — 
Industria ‘© Commercio, 











220 d'abbonamento L. 12 all'anno. 








di GENNAIO 1867. 








I DIREZIONI 
delle tanwe e del demnnio 
di Cuneo. 

(@* Pubbl.) 

Smarritasi la ricevata | provvisoria 
delli & ottobro 1866 per saldo quota 
del prestito Nazionalo assegnata. in 
L 100 a corto Stella Pasquale. allo 
art, -136 del ruolo. di Monforte, si 
diffida il pubblico, che dopo um 
dalia terza. pubblicazione dol pre 
sento, senza cho abbia luogo opposi- 
ziono; sarà rilasciato a dotto contri: 
buento im duplicato; della stessa 
ricevuta. 

‘Cuneo, 17 gennaio 1807. 

200 Il Direttore 


DIREZIONE 
delle Tasse e del Demanio di Cuneo 
Valsanico Domenico da Montà a- 
volo smarrita la ricevuta prorviso: 
Sia peî primi "tre decimi. dalla suo 
quota, di prestito Nazionale colla data 
24 ottobre p. p. e col numero 588, 
di cui nel ruolo del consorzio di Ca- 
nale, si diffida chianquo possa nvervi 
interesso chie scaduto in mese dalla 
terza. pubblicazione del prosonte, 
staza clio abbia avuto Juogo alcana 
onposizione, sarà rilasciato n detto 
soatribuentò n duplicato dell stessa 
ricevuta, 
Cunico, 25 gennaio 1867, 
(18 II Direttore. 




















DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(8° Puti. 
Sull'inatanza. delli 
Cntterina, vedova. di Pietro Devors, 
qual madro © legittima amministra: 
tuice del minore suo figlio Ettore, 0 
professore Domezico Tartaglino, qual 
padre e legittimo amministratore del 
suo figlio ininore Aristide, domiciliati 
in Torino, il tribunale civile di quo- 
ata città con suo decreto del 19 di- 
cembre 1866 Ha dichiarato l'ascenza 
di Gio. Devers. 


‘Torino, 3 gennaio 1867. 











118 Alliano sost. Baravallo, 
DICHIARAZIONE: D'ASSENZA 
@*Pabb) 


Dietro! raccorsi sporto da Ferrero 
Bartolomeo) fu Antonio, orbo, nato in 
Santo Stefano di Cervagea o residente 
în Cunco, ammesso al beneficio dei 
poveri con decreto 1 settembre 
1860, 11 tribunale civile di Cuneo con 
Suo decreto în data 28 dicembre ui- 
timo scorso, mandò assumersi infor- 
mazioni all'assenza di Ferrero Dar- 
tolomeo figlio del! ricdrrente, 

Copia di detto) racchrso © decreto 
relativo! venne li $1 dicembre meso 
predetto, publlicata, (od ‘affissa. a 
sento di Jegge alla parta dell'ultima 
abitazione tenuta nella] cità di Cuneo 
di nominato Ferrero Bartolomeo, ora 
assénto. Ì 

Qiineo, 8 gornafo 1807. 
19% Gometto sost. Giordana p.c: 

















CITAZIONE PER PIGLIETTO. 
A richitsta di Ajmneso Margherita 
l'iacicro gottoseritto; Giovanni. Frat- 
‘ceco Scenfino addotto lla pretura di 
mesta città, sezione Hargentoyo, sotto 
il'8 correo, citò Solto Sscondb; già 
domiciliato in ‘Torino; ed ora di do- 
rac residonza 0 diatra gusti), a 
comparire nanti la pretura predetta, 
sito or 8 natimeridiane del giorno di 
martedì, 12 corrente fabluraio, par ver 
derai condannare alla rimessione al- 
l'attrice di alcuni mobili da esso ven- 
datilo, di cui in notà a presentarsi, 
Od ‘in' difetto alla. Fostituzione dol 
firazzo: pagnto. în 1, 60 coi danni © 























Spese: 
13 Giù, Frane, Serafino use. 
coi CITAZIONE 


Sull'instanza del sig. Giovanni Leo- 

oldo Fantoni donlciliato a Vogogua, 
Marcellino | Fogarolo fungente fu 
zioni di usciere presso la R: pretura di 
Baunio con atto 6 febbraio 1867, ci- 
tava cd assegnava li Giorgio e Bar- 
tolomoo fratelli Capra, già. residenti 
iu Piedimalera, oéa d'ignoto. domie 
lio, residenza © dimora, a comparire 
avaoti la medesinin prefura, cd alla 
‘udienza della ore 10. antimoritiane 
doll giorno 25 detto mese ed anno, 
‘onde ivi vedersi. pronunciare la loro 
condanna al pagamento a di Ii fi 














voro di Lu 167 50. cogli interossi ‘© 
‘pes. 
Gius. Presbitero not. 
‘alla resideriza: di -Piodimulera. 








CITAZIONE 


Con atto, deli'isciore Trona | Gli 
seppe addio al_ tribunale civile di 
fino, in data 6 feblraio corrente, 
Neon instanza della Maddalena 
glie autorizzata di Giu- 
seppe Amisani, residonto in ‘questa 
città, ammessa al beneficio della gra- 
tuita' clientela per decreto IE luglio 
1860; citato l sig: Pietro Raposi fu 
Carlo, già pur. residente in; Torino, 
d'ora di ignoti domicilio; residenza 
© dimora, a comparire avanti il pre- 
fato tribunale, in via formale, fra 
giorni 12. prossimi, per. intervenire 
Hel giudizio ivi vordente tra.Ja Amì- 
Sani ed il sig. Carlo Novarese, e ve- 
dersì, previa ammessione | di ‘alcuni 
capitoli di preva in esso dedotti, 
condannate ‘Al solidario pagamento 
col Nosateio, all'indennità in suo fa- 
vore di L. 3000, o'di quell'altra mag 
giore, colle spese. 
Torino, 9 fobbyzaio 1807, 
Cuneo sost. Pinna. 

















tao CITAZIONE 

Coll'atto in data 9 corrente mese 
autentico Giriodi, venne, ad instanza 
dol ‘sig. Paldassaero Martelli dimo: 
ante ini Firenzo domiciliato clotti- 
Yamente presso il sottoscritto e nel 
di lui ‘ufficio vin Doragrossa, N. 19, 
piano 1°; citato a norma dell'art. 141 
od: proc, civ. il'signor Ettoro Ga- 
ritzzo, già dimoranto in questa citt, 
ed ora di domicilio, dimora e resi 
donza ignoti, a comparire nanti il 
tribunalo ciile di questa città, all'i- 
dienza fissa del ‘26° corrente ‘mese, 
cre 10 mattina, per ‘ossero condan: 
nato al pagauiento dolla somma di 
L.: X400 ‘a favore dell'istante; in un 
cogli interessi ‘©. spéso,. @ con, sen- 
tenza provsisoriamente esocutoria , 
non ostante appello od opposizione; 

‘Torino, 9 febbraio 1867. 

‘Avv. B Ottolenghi p. e. 

















AUMENTO DEL VENTESIMO 


Al meriggio del 22 cadente mese 
scado l termino utilo per fare l'au- 
mento del yentenimo al lotto. quarto 
composto di una pezza prato di are 
287, cont. 11} sita sullo fini di Mio- 
besî, ragione Macorlino, di spettanza 
doll'amministrazione del fondo: per 
culto, stato deliborato./nanti l'uffic 
di protira di questo mandamento al 
Domonico Reale per L. 9746 90 0 di 
cui nell'atto in datà d'oggi al rogito 
dol sottoscritto. 
Oncignaso, 7 febbraio 186 
600 Maurizio Giudice cane: 











589. AUMENTO DI SESTO 
N 5 febbraio, 1867 si vendettero 
per: mexzo d'incanto seguito ‘avanti 
tribunale civile e eorrezionalo di 
rino, setto Jotti di stabili e costi 
lotto. primo ad Avattanso Pietro: per. 
1.00; a altro Avattaneo Pietro i otti 
sccondo per: 405: terzo per L. 550; 
quinto per L: 100; a Burzio Ber 
mardo il lotto‘qua:to per L. 95; n 
Giovanni Antonio Avattaneo il! lotto 
seeto per L. 550 ; od a favore di 0d- 
eni Giuseppo lotto ottimo per 
Li 758. 
Tì termino. utile per l'aumento, dell 
sesto sendo 11-90 di dotto. febbraio. 
Gli stabili venduti ;sono in terri: 
torio di Poirino ed i seguenti: 
Lotto 1. Prato di are 22, 0%: 
Lotto 2. Prato di are 86, 80. 
Lotto i. Prato di'are Gli dî. 
Lotto 4: Bosco di ‘aro 10 
Lotto 5. Bosco di ae 1 
Lotto 0, Campo (i are 
Lotto 7. Campo ‘di are 
Torino, 6 febbraio 1907. 
Perincioli vice-cane. 


ACCETTAZIONE DI EREDITÀ 
con Veneficio d'inventaro 
Con atto del 14: gennaio, 1867 ri- 
cevuto dai cancelliere della >retara 
dî Dora in l'orino, la signora Isabella 
Boniperti; moglio del farmacista Fran 
cesco Mantreli, residonte x Pinerolo 
dichiarò di ‘accettare ; non; altrimenti: 
che col beneficio dell'inventario, l'ere- 
dità lasciata dal di le padre /Ferdi- 
nando Boniperti fu, Gionuni! deceduto 
senza: testamento’ Ì' 8: g*nndio (1867, 
ia Torino, dovo era domiciliato. 








Ai: 
20 

















187 Ave. Li Pimfgio cane. 





335 VENDITA DI STADILI 
(ls Pabbil) 
| Atle;oro 9! di mattina del 25: 
itato folibraiofin ina. sala dell'ufficio 
di pretura, in presenza. del rignor 
fetrio Foranjo di Roves e coll'pera 
dil notaio satbsoritto, si pidcerteraà 
ainuovo ineanp_ per ln. vendita dei 
guenti stabili posti in fini di Hoves 
di portiionza Hol benefizio. parioe- 
Ciinlo di S. Giicomo di Boros, civé: 
Lotto. Doro, castaganto di ar 
{t7: 59; regioni Vallono del Faggi 




























sti ribassato L. 1068 24 
Lotto 3. Tgîone Toi 
ipa di are 8471, 0d altra p 


ti prato di adì Al 
tassato di Let151. 
Lotto 3, Ivi prato, di ard 1 
su ridotto prizao di L, 2220. 
‘otto d. Prito, regione Dalm 
dire f0 sul ritassato prezzo di Li 
Boves, 1.5 pblirato 1807. 
È. Doglinni not. coll. 
da CANTO 
Put) 
Dietro otternta superiore nutorie- 
attione e disfo incarico’ avuto dal 
joe Don Luigi. Crolle parroco di 
Tolegno, quae investito di nuel ‘be- 
riefzio” parrdhchiale ,_il sottoscritto 
Sono noto ele alle’ ore due 0 mozza 
Powpridiane f01 27 corrente febbraio, 
fivet Mogo fo Tollegno in una sala 
GU casa patrocchiale incanto degli 
Statili nfendisoritti propriî del detto 
Dersfizio, situati sul territorio di ole 
lepm, cioè: 
| 





























| Lotto; primo 
Nigiono Phntalo, campo, prato e 
ripa prativa,coi num, mappali® 

WskCo partl delli 2029" e 2020, 
aro 40, 2 prezzo già oftorto di 





L. 000; cosjenti il torrente Garro, 
Antdzioiti Ghicomo, Ferro Andrea è 
la irada chmunale carreggiabilo è 











roggl Molirhra con îna pendenza 
di mbtri 28 È più ‘én una lunghorza 
di ‘metri 10} circa, od il sito si a- 
dattirobbo dia costruzione di un am- 
pio dlifizio 


rativa, ben_ popolata di 
fun, 3025, 2028 e parte 

cntrostante. una. casa 
rustita con brto, di are 127,40, coe- 
renti|il torrinto Cervo, la strada, la 
vecélia chifsa parrocchiale ed'altri, 
‘on dho Ja Jbggia Malinaca, al prezzo 
di L. (6021. 





otto terzo 
ider, campo. vidato e 
ri mappali 280%, 280, 
i, 85, coerenti Îì Rio 
al'altri, al prezzo 








Lotto quarto 

AllIsola, prato ‘ora’ corroso dal 
Cervo; di are 19, #1, al’ prezzo di 
Li 08/18. 

Tollegno, 8 febbraio 1807. 


Not. Comerrò. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
@* Pubbl) 

Sull'instanza di Baravalle Mudda- 
Vena, Cattrin, Alichelo, ‘Margherita 
è Gionnni fratelli o sorelle dol vi- 
vento. Giuseppo, dal quale, siccom 
tuînorÎ, sono rappresentati 6d atm 
nfsteati, residenti a. Mondovi, ari 
messi al beneficio dei poveri con di 
creto 22 gitobre ultimo scorso, il tt 
bunalo citle di Mordor), con sen- 
tenzà 20 fovembre p. p, antorizzò 
Ja. vendità per: subasta; n pregiudicio 
dî Maddéena Gallizio vedora del 
notaio Striano Turco resi 
“Monasterb Vasco, degli stabili 
sentenza cescritti li quali. con_vei 
Vale 11 luglio 1860, autentico Rondi, 
rano, sti aggiudicati. ala stessa 
Maddaled: Gallizio; in odio delli sud- 
detti mici Baravalle. 

Tali shbili consistono; în campi, 
prati, casagneto, ripe, casa con ito) 
composto di duo 'corpi, nelle regioni 
Prato Nftro, Preve, Tonpiana, Mat- 
Burgo, Gi numeri di mappa 1197, 
1601, 16P, 1456, 1207, 1508, 2065, 
1317, 188 2057, 2038, 2050, 2062; 
2008, 206, 265, 2091" 2086: 20697 
2030) 2081, 2058 e 2056, posti sul 
territoriò di Monastero-Vasco, (0. si 
espongo in vendita sul prezzo dol- 
l'aggiudiazione stossn segulta. col 
precitato verbale rogato Iondi a fn- 
vore. ‘dela. Maddalena Gallizio, in 


L. 095025 in un sol lotto, 
î ditiarò: aperto il piudicio di 
































graduazine per-la distribuzione del 
Nrszzo|icavando dalla. vendilo di 
citi afgili, e si nominò a giudice 
dolegatg per l'istruzione; del giudicio 
il ig. livr. Hongioanni Francesca 
Delfino 

Si orfnò ai creditori inscritti di 
deposito nellà cancelleria dol  tri- 
bunale fuddetto le loro. domando di 
collocafine motivate ed i documenti 
iustifbtivi nel termino di giorni 40 
lalla Yifcazione del bando; con de- 
creto di sig. presidente del tribu: 
nale sfiseb per. l'incanto l'udienza 
di quelo tribunale civile di Mondovi 
che sif‘tonuta li 15 pros 
ore 1fantimoridiane. 

















518 ‘AZIONE 


All'Rienza del tribunale li 
CI 
neridfna precisa, sull'initanza ‘della 
Chiecgparrocetialo di Quarerns. ta 
(Rio caso presidente Buscaglia 

on fo. Battista” quat: parroco di 
datto fogo, ed in. odio. di Lorenzo 
Forre di Carlo residente a Cossato, 
Ri: prifederà. all'incanto e suocessivo 
delibifimonto delli stabili, posti. sul 
tassi al prezzo © con 
diziog di cui in bando venale del 29 
‘senti ultimo, nut:Clziéo vic:cane: 
2 febbraio 1867. 

Neri sont: De-Matteia p. 
































